
Mazzo di Rho (Milano): 20 Maggio 2006 
 

 
Foto: De Marinis; fonte: http://www.planetcircles.com/

 
Il 10 Maggio 2006 erano giunte alla nostra redazione alcune mail di nostri 

lettori che ci segnalavano un possibile crop circle a Mazzo di Rho. In attesa di altri 
dettagli e di eventuale foto-documentazione, avevamo citato il caso di Rho nel nostro 
archivio, come caso “da verificare”. 

 
Oggi, 23 Maggio, grazie a Andrea De Marinis, Alessandro Luè e al sito 

planetcircles.com abbiamo le prime immagini, di quello che possiamo considerare il 
primo “vero” crop circe italiano del 2006 (infatti i precedenti sono verosimilmente 
opera di agenti atmosferici, o comunque in nessun modo “geometrici”). 
Il campo su cui viene trovato questo crop è lo stesso in cui venne trovato un triangolo 
nel Giugno del 2004 (www.cropfiles.it/cropcircles_2004\Rho_1giugno2004.html).   

 

   
Foto: De Marinis; fonte: http://www.planetcircles.com/

 
 

http://www.planetcircles.com/cerchi%20in%20italia/2006/Rho06.htm
http://www.cropfiles.it/cropcircles_2004/Rho_1giugno2004.html
http://www.planetcircles.com/cerchi%20in%20italia/2006/Rho06.htm


Leggiamo quanto scrive “planetcircles”: 
 

Questa volta si tratta di 3 cerchi allineati di cui quello centrale, il più esteso 
presenta al suo interno un anello di spighe rimaste in piedi. Il grano è adagiato 
uniformemente al terreno e tutta la formazione gira in senso antiorario. Il grano 
disteso al suolo presenta diversi segni "righe bianche" (segni di danneggiamento 
presenti sugli steli delle piante piegate, visibili ogni 70-90cm, circa la lunghezza di 
un passo umano, per una larghezza che si aggira intorno al metro) , indizi che 
aprono una concreta ipotesi per attribuirne la causa ad un'azione meccanica. 
 
Passa un giorno, siamo al 24 Maggio, quando un nostro lettore ed amico, Davide B., 
che ci aveva segnalato il caso di Rho già dal 10 Maggio ci invia delle foto scattate da 
lui. Scopriremo che probabilmente non si tratta dello stesso campo, tantomeno dello 
stesso crop. Egli stesso scrive: 
 
Le foto riguardano solo 2 zone per una superficie di circa 400 metri quadri, e sono 
fatte ad altezza d’uomo. I “disegni” in oggetto riguardano una superficie di circa 
5.000 metri quadri, più altri due punti adiacenti al ciglio autostradale.  
 

  
 
 

Se si fosse trattato dello stesso campo, avremmo dovuto rilevare come accanto ad un 
insieme di crop “anomali”, assai simili a quelli ritenuti causati da venti ed agenti 
atmosferici (foto Davide B.), si era in presenza di un crop “geometrico” (foto 
Planetcircle). Coincidenze? 
 
Ma passano altri 2 giorni e ci contatta un’altra lettrice ben informata, “Bibbi”, la 
quale ci racconta: 
Siamo passati dal campo domenica  21 maggio, scherzando, Ubi, il mio compagno, 
diceva che magari ne fanno uno qui visto che questa estate non andiamo nel 
Wiltshire, proprio come gli era successo due anni fa. Detto e fatto!  
 Questa volta il disegno è diverso,  ma sempre basato sul numero "3". Vi 
rammento che due anni fa, vi è  apparso un triangolo con un cerchio su ognuna delle 
punte e non dimentichiamo che il campo è triangolare (!!!). Sono 3 cerchi in fila 
(1), collegati con due corridoi stretti. Il cerchio centrale è circa il 50% piu' grande 
dei due cerchi ai lati che sono della stessa misura (2). All'interno del cerchio centrale 
c'è un'altro cerchio di grano ancora in piedi (3) con all'interno un'ulteriore cerchio 
di grano schiacciato e in piedi nel centro il consueto "vortice" di grano (4). Il Crop 



misura circa 27/30 metri in totale, i cerchi minori sono di ca. 6 mt mentre quello 
centrale mt. 9 e i corridoi 3 mt. E' piccolo ma è molto, molto bello e preciso... 
(le misure pie' precise sono state pubblicate da Alessandro Luè) 
Il primo giorno che l’abbiamo visto aveva il grano ben schiacciato al terreno mentre 
il giorno dopo il grano si era alzato leggermente, probabilmente per avvicinarsi al 
sole. Questo ci fa pensare che il Crop è stato fatto poco prima di essere stato visto 
per la prima volta. Potrebbe essere avvenuto la notte del 20 maggio. 
Abbiamo notato qualche anomalia... per esempio vicino alla stradina sterrata che 
costeggia il campo e dove risulta piu' facile entrare nel campo è stato creato un 
sentiero e inoltre, in mezzo alle file di grano c'erano dei punti dove l'erbaccia era 
stato pressato al suolo e ai lati in modo da creare dei poggiapiedi per non rovinare il 
grano...  
 

  
 

Ovviamente potrebbe essere causato dagli eventuali Crop Makers ... ma in quel caso 
sono stati davvero dei maghi in quanto non c'era traccia di grano piegato al di fuori 
dal cerchio.  Un'altra curiosità riguarda la fila di fiori di camomilla che cresceva nel 
campo e che è stato piegato insieme al grano... è uno spettacolo da vedere e il 
profumo è una toccasana. 
  

  
Abbiamo notato che ci sono i cosiddetti “whitelines” a circa cm. 50 di distanza una 
dall’altra.  
 
 
Infine vogliamo citare un articolo di M. Campaniolo apparso su SpaceFreedom il 27 
Maggio, che tratta del caso di Rho. 
 



Arriva il primo pittogramma, è lombardo, è su orzo, giace tra i campi di Mazzo 
di Rho ed è subito una corsa ai sopralluoghi e alle valutazioni. Come sempre, in fatto 
di cerchi nel grano, poche le certezze, persino in fatto di misure: pare che i metri a 
nastro dei ricercatori siano tarati in modo differente a seconda del possessore! Ciò 
che possiamo dirvi con una certa sicurezza è che il pittogramma si sviluppa per una 
lunghezza totale di circa 30 metri (29,1 per alcuni - 29,60 per altri) ed è composto da 
4 circonferenze allettate, tre cerchi ed un anello; quest'ultimo costituisce la parte più 
grande della figura con un diametro poco superiore ai 9 metri (9,20 per alcuni - 9,80 
per altri... mah!...). L'anello è posto al centro della figura e ha iscritto un piccolo 
cerchio. Da una parte e dall'altra dell'anello, in posizione opposta, un cerchio si 
unisce a questo per mezzo di un breve sentiero. Il cerchio nel grano in questione 
appare, visivamente parlando, molto simile ai "classici" della più antica tradizione 
inglese, dell'epoca in cui persino gli  "alieni" anglosassoni si esprimevano con figure 
estremamente elementari; poi si sono laureati e persino specializzati in ben altre 
geometrie. 
 
Il crop circle di Mazzo di Rho fa la sua comparsa, secondo alcuni, il mattino di 
lunedì 22 maggio; se di messaggio si tratta, quale il suo significato? C'è un motivo 
che potrebbe suggerirci di guardare più alla data che alla geometria? […] continua su 
http://www.margheritacampaniolo.it/Crop_circles_06/mazzodirho.htm  
 
Il crop, in questo articolo e da molti atri, viene datato tra il 20 e il 22 maggio 2006.  
Alla nostra redazione erano invece giunte delle “voci” e “segnalazioni” – anche se 
anonime e poco chiare – già il 10 maggio. Tuttavia queste segnalazioni riguardavano 
probabilmente altri crop “anomali” verificatisi in campi adiacenti o vicini. Infatti una 
testimonianza di un abitante di Rho (Umberto Morazzoni… “UBI”, sempre lui?), 
raccolta da Alessandro Luè (pubblicata su “Settegiorni”), proverebbe il contrario…  
 
Scoperti domenica 21 maggio per caso 
-RHO.   Si chiama Umberto Morazzoni, vive a Rho ed è a lui che si deve la scoperta 
del nuovo cerchio nel grano a Rho. “Sono un appassionato del fenomeno – ci 
racconta Umberto – ed ho iniziato ad interessarmi intorno al 1990. Spesso sono stato 
in Inghilterra a vedere i cerchi nel grano ma questo è il secondo anno che non potrò 
andarci: ed è una bella coincidenza quella di avere trovato un cerchio a 1 chilometro 
da casa mia!”. Ma per il giovane le sorprese non sono certo finite qui: Umberto ha 
conosciuto la sua attuale fidanzata nel cerchio di Rho del 2004 e domenica scorsa, 
vista l’impossibilità di recarsi in terra inglese, ha deciso di tornare con la sua 
compagna per vedere il campo dove si erano conosciuti: e ad attenderli c’era la 
nuova formazione che si stagliava netta nel campo d’orzo ancora verde. “Penso non 
occorra soffermarsi su chi fa i cerchi – confida Umberto – ma sul simbolo che viene 
disegnato nei campi”. 
 

 
AGGIORNAMENTO DEL 30/05/2006 

 
Ci scrive ancora Bibbi, precisando come le foto scattate da Davide B. (vedi sopra) e 
raffiguranti crop irregolari, riguardano un altro campo, vicino a quello a questione, ed 
in cui si verificano spesso dei crop anomali. Bibbi ci invia inoltre delle fotografie 
scattate l'11 Maggio a questi crop irregolari.  
 

http://www.margheritacampaniolo.it/Crop_circles_06/mazzodirho.htm


  
 

 
Foto: “Ubi e Bibbi” 

 
 
Quindi un dubbio sembrerebbe fugato: il crop geometrico è a Rho, quelli irregolari 
non sono nello stesso campo, bensì in un campo vicino (probabilmente presso 
Ghisolfa/Figino). 
 
 
 

AGGIORNAMENTO DEL 4 GIUGNO 2006-06-05 
 
Se a noi aveva scritto "Bibbi", troviamo che a Margherita Campaniolo ha scritto 
invece "Ubi", ovvero Umberto, colui che verosimilmente ha scoperto per primo il 
crop. Leggiamo dal sito di SpaceFreedom:  
 
Ciao sono Umberto quello che nell’articolo del cerchio nel grano a Rho risulta lo 
scopritore del 21 Maggio. 
Volevo farvi i complimenti per l’ottimo articolo redatto e oltre a ricordarvi che 
l’avvistamento è avvenuto il pomeriggio di Domenica 21 Maggio e segnalare che già 
il giorno dopo molte spighe d’orzo si erano levate verso l’alto perchè ancora vive ( 
sintomo questo che attesta il piccolo lasso di tempo intercorso tra l’avvistamento e la 
composizione del cerchio stesso.) 
Vi volevo anche rendere partecipi della coincidenza non solo amorosa che mi ha 
portato là. 
Se poi decidiate o meno di pubblicarlo questo non importa ma è dovere di cronaca..  



Seguo i cerchi dal 1991 e da sempre ogni anno vado su nel periodo estivo nel 
wiltshire per fotografarli o filmarli.. il primo ed unico anno che non potei andare là 
venne rinvenuto il primo cerchio della storia di Rho. Io pensai, che carini, il primo 
anno che non posso andare e me ne hanno fatto uno a meno di un chilometro da casa 
e tutto finì lì. 
Quest’anno dopo aver saputo che non sarei potuto andare nemmeno quest’anno su 
dai miei amici di Avebury e comuni limitrofi... trovandomi in zona scherzosamente ho 
detto alla mia compagna heiii vuoi vedere che ne hanno fatto uno anche quest’anno 
che non possiamo andare là ? 
Il periodo era lo stesso, fine maggio anche allora, inoltre ti ho conosciuto qui dai 
proviamo !! Et voilà .. il cerchio si stagliava là.. davanti a me vergine. .e piatto, i 
cerchi interni sembravano dischi in vinile...  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note per l’utente:  tutte le immagini, fotografie, disegni, articoli o citazioni, sono di proprietà esclusiva dell’autore o del sito citato. 
L’utilizzo di tale materiale è dunque subordinato all’esplicito consenso del medesimo, in mancanza del quale è fatto divieto di 
diffondere il suddetto materiale. 
Note per gli autori: ho cercato di contattare direttamente tutte le fonti dalla quali ho reperito foto, immagini, disegni, citazioni ecc 
riportati in questo articolo. Tuttavia per ragioni non dipendenti dalla mia volontà, in alcuni (rari) casi non è stato possibile rintracciare 
i legittimi proprietari. Qualora dunque nella presente pubblicazione fossero presenti immagini o altro di vostra proprietà e vogliate 
che siano immediatamente rimossi, sarà sufficiente comunicarlo via e-mail e provvederò immediatamente 
 

 


